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Drinazza si gettano nella Boiana, il fiume conside
rato come l’emissario del lago, mentre il corso 
principale del Drin prosegue dirigendosi al Sud per 
un'altra quarantina di chilometri circa, e va a gettarsi 
in mare attraverso terreni paludosi, de’ quali è for
mata in gran parte la costa albanese tino a Vallona, 
nelle vicinanze d’Alessio. Scutari sorge dunque fra 
|e acque del Lago e quelle di vari fiumi e torrenti, e 
per quanto paese turco, ha dovuto pensare a costruire 
parecchi ponti, alcuni dei quali hanno un aspetto 
grandioso come quello sulla Boiana, e altri più mo
desti per quanto pittoreschi come quello sul Viri: il 
torrente che nascendo nelle montagne a Nord della 
città va poi a gettarsi nella Drinazza. Ma nessuno 
di questi fiumi è navigabile, tranne la Boiana, nella 
quale i battelli che non pescano molto, possono ri
salire il fiume fino al villaggio di Oboti ad alcuni 
chilometri da Scutari.

Scutari, considerata sempre anche dai turchi come 
la città più importante dell’Albania, non ha che 
comunicazioni rare e difficili col resto dell'im 
pero. Il suo sbocco naturale sul mare sarebbe San 
Giovanni di Medua. Ma per unire i due paesi vi e 
solamente una strada mulattiera. Non si può per
correrla che a cavallo, impiegando circa dieci ore, e 
in alcune stagioni dell’anno, siccome nessuno pensa 
certo a ripararla, dopo l’epoca delle forti pioggie. di
venta assolutamente impraticabile. Ma il problema 
delle comunicazioni rapide fra un paese e l’ altro 
non preoccupa molto il mondo mussulmano. La po
sta — parlo ben inteso della posta ottomana — parte 
da Scutari in due o tre diverse direzioni, una volta 
alla settimana! Per le cose urgenti che possono inte


